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Per una nuova rubrica: dal Network dalle sedi ai 
Cluster tecnologici

Carola Clemente, Christina Conti, Matteo Gambaro, Francesca 
Giglio, Teresa Villani, Serena Viola

A partire da questo numero, la ri-
vista Techne, raccogliendo le pro-

poste avanzate dalla comunità scientifica in occasione dell'ultima 
Assemblea dei Soci tenutasi lo scorso ottobre al MADE-Expo di 
Milano, trasforma la rubrica “Network SITdA”, oggi rassegna dei 
contributi dalle sedi universitarie, nella sezione “Cluster”, espres-
sione di un modello organizzativo delle sinergie tra ricerca, for-
mazione, impresa, finalizzato ad un dialogo più efficace con i vari 
livelli delle Istituzioni. Catalizzatori di nuove risposte alle sfide am-
bientali, economiche e sociali, i cluster hanno valenze interdiscipli-
nari ed internazionali, per la creazione di 'nuova imprenditorialità 
dai saperi'. I cluster potrebbero aprire, pertanto nuove opportunità 
per la società e il mercato, in termini di prodotti, servizi, settori 
produttivi, modalità di organizzazione e interazione. Il numero 
5 della rivista è occasione per introdurre una svolta nell'impegno 
della rivista stessa che intende promuovere la configurazione di 
cluster tematici nel campo della Tecnologia dell'Architettura sulla 
scorta di quanto già proposto dal MIUR per i 'Nuovi cluster tecno-
logici', avvalendosi del quadro delle esperienze già in essere tra i 
gruppi di ricerca delle diverse sedi.

La necessità di descrivere e mo-
tivare il passaggio di metodo che 
ha portato la Società Italiana della 
Tecnologia dell'Architettura SITdA 

a promuovere il  superamento di una organizzazione per "sede", 
per favorire le sinergie tra risorse interne al settore disciplinare 
della Tecnologia dell'Architettura e altri ambiti disciplinari e im-
prenditoriali, ha portato alla formazione di un primo gruppo di 
lavoro di ricercatori, aggregatosi quasi spontaneamente in risposta 
ad una comune esigenza. Si tratta di un gruppo che vuole essere 
il più possibile "aperto" nei confronti della SITdA e "strumenta-
le" al raggiungimento degli obiettivi comuni. Un gruppo, quindi, 
che, attraverso il proprio metodo di lavoro, rappresenta un primo, 
iniziale, tentativo di sperimentare la collaborazione e il confron-
to metodologico tra ricercatori, orientato a delineare una "maglia 
strutturale tematica" su cui far convergere gli interessi dei Soci di 
tutte le sedi. Una volta a regime, il gruppo potrà essere composto 
dai diversi referenti dei diversi cluster proposti, interessati a parte-
cipare attivamente.

Dalla sua istituzione, la 
SITdA ha definito parole 
chiave d'ambito che potessero 
mettere in relazione i membri 

della comunità scientifica, identificando i denominatori comuni 
che l'area tecnologica ha ereditato dai Maestri della Tecnologia 
dell'Architettura valorizzandoli ed innovandoli rispetto alle mutate 
condizioni di riferimento. Condizioni che, rispetto ad esigenze di 
competitività, ricerca e sviluppo, contribuiscono a far evolvere 
l'assetto disciplinare, in un confronto costante, e necessario, con 
i settori di innovazione tecnologica sul territorio: formazione-
impresa-competitività.
Le potenzialità delle esperienze condotte in questi anni attraver-
so la SITdA, appaiono evidenti,  considerando la continuità delle 
diverse azioni di ricerca e le conseguenti applicazioni in risposta 
a specifiche richieste. Dall'insieme spiccano molteplici specializ-
zazioni alle quali la SITdA deve fare riferimento per creare quella 
"rete di esperienze" necessaria per fornire un servizio funzionale 
all'attuazione di politiche condivise di ricerca applicata mettendo 
in relazione il mondo della ricerca alla formazione e all'impresa e 
privilegiando i diversi apporti multidisciplinari, trandisciplinari ed 
infradisciplinari.
Il modello più adeguato per esprimere i contenuti della rete, anche 
alla luce delle significative esperienze sviluppate in contesti inter-
nazionali, è il cluster: luogo deputato alla trasmissione organica 
delle informazioni, conoscenze e competenze.
Catalizzatori di risposte alle sfide ambientali, economiche e sociali, 
i cluster perseguono l'obiettivo della creazione di una nuova im-
prenditorialità dai saperi. Essi sono espressione dei bisogni della 
società contemporanea a cui la Tecnologia dell'Architettura è in 
grado di prefigurare nuove competenze per contribuire ad una 
crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva.

Focalizzando su questioni 
emergenti, i cluster supportano 
la SITdA nel processo di radi-

camento nelle realtà locali, favorendo la condivisione di luoghi – 
reali e virtuali – , idee e conoscenze. La proposta di un modello 
organizzativo di aggregazione dei ricercatori per cluster tematici 
permette di inquadrare, al contempo, le sinergie istituite tra i Soci 
appartenenti a diverse sedi geografiche e la capacità di ciascuno di 
interagire con il proprio territorio di riferimento, cooperando con 
Enti locali, Amministrazioni, Imprese, Organismi di ricerca. Si su-
pera, pertanto, il concetto di "sede" per confluire verso tematiche di 
interesse e studio comune, quale indicatore di competitività e com-
petenza tematica di ricercatori e docenti all'interno della disciplina. 
In questo modo la SITdA può ridisegnare una mappa tematica dei 
legami esistenti sul territorio, tra reti di ricerca, società e mercati, 
con l'obiettivo di localizzare e descrivere l'impatto esercitato in ter-

Introduzione

Premessa:
un gruppo di lavoro 
per nuovi metodi di ricerca

Verso una "rete di esperienze":
i cluster tematici per 
una nuova competitività

Il ruolo dei cluster 
all'interno della SITdA
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mini di buone pratiche avviate, innovazione tecnologica e crescita 
economica prodotta.
La mappatura dei cluster già attivi è una opportunità non solo per 
tracciare lo stato della ricerca, ma principalmente per prefigurare 
nuovi scenari di impegno, in risposta alle sfide della società, al fine 
di aumentare la prosperità, migliorare la qualità di vita, promuo-
vere la tutela dei beni pubblici, creare nuove opportunità di lavoro 
e di collaborazione con Enti ed Imprese. Un approccio incentrato 
sulle sfide permette quindi di promuovere sinergie tra risorse in-
terne al settore disciplinare della Tecnologia dell'Architettura con 
saperi e conoscenze provenienti da altri ambiti, favorendo l'istitu-
zione di collegamenti anche con reti internazionali.

Il risultato atteso prevede la 
formulazione di un corpo or-
ganico di cluster tematici rap-

presentativo delle specificità della Tecnologia dell'Architettura e 
rispondenti a specifiche esigenze di ricerca e sperimentazione di 
base ed applicata.
I cluster sono transdisciplinari, concepiti come strumenti flessibili 
per l'attuazione di strategie d'ambito, anche con la collaborazione 
di Organismi di ricerca, di Enti ed Istituzioni, di Associazioni di 
categoria ed in generale del settore della produzione, con l'obietti-
vo di promuovere programmi ed interventi in risposta alle diverse 
opportunità offerte dal contesto scientifico (nazionale ed interna-
zionale).
L'attuazione del modello dei cluster tematici potrebbe incentivare 
la comunità scientifica a sperimentare nuove modalità di concepire 
la ricerca, anticipando ed orientando i cambiamenti in atto al fine 
di valorizzare e rendere più efficace ed incisivo il contributo delle 
competenze interne alla SITdA in funzione di scenari fortemente 
dinamici che si delineano sempre più complessi e articolati.
Tra le attività che i cluster tematici, una volta costituiti, potranno 
svolgere si prefigurano:
– trasferimento di conoscenze dal mondo della ricerca a quello 
dell'impresa;
– management e accompagnamento in progetti di ricerca e svilup-
po a livello locale, nazionale ed internazionale;
– networking e collaborazione con partner istituzionali, aziende le-
ader nazionali e internazionali, distretti tecnologici, per lo sviluppo 
e l'innovazione di prodotto e di processo;
– istituzione di tavoli tecnici sui temi individuati.
Le azioni da intraprendere per dare visibilità ai risultati delle attivi-
tà svolte potranno riguardare:
– riorganizzazione del sito www.tecnologi.net;
– newletter trimestrali sulle attività dei cluster;
– pubblicazione semestrale delle attività dei cluster all'interno della 
rivista Techne;
– pubblicazione di numeri monografici della rivista Techne, orga-
nizzazione di giornate di studio, seminari e convegni per la sensi-
bilizzazione su temi emergenti e la divulgazione dei risultati degli 
ambiti tematici.

I cluster sono rispondenti alle spe-
cificità dei componenti e in quan-
to tali possono essere proposti dai 

Soci stessi e condivisi da tutti. Affinché ciò avvenga, ferma re-
stando la flessibilità del sistema a seconda delle mutate esigenze 
individuali e del contesto, l'adesione dei componenti la comu-
nità scientifica deve essere finalizzata e dedicata ad un numero 
limitato di cluster. Di conseguenza, riconoscersi in un cluster 
significa condividere un interesse e mettere a disposizione le 
proprie competenze contribuendo in questo modo allo sviluppo 
ed attuazione di programmi di ricerca di base o applicata, se-
dimentando la cultura dell'internazionalizzazione e sviluppando 
diverse strategie d'intervento nazionale.
Ogni cluster, una volta costituito, è autonomo per quanto con-
cerne l'organizzazione delle informazioni e la relativa promo-
zione attraverso il sito internet www.tecnologi.net e la rivista 
Techne. Il sito e la rivista saranno adeguatamente organizzati per 
dare visibilità ai cluster stessi, quali fulcri tematici intorno ai qua-
li costruire una nuova propositività per gli Enti e le Istituzioni.
La riconoscibilità sul territorio di gruppi di competenze speci-
fiche e, quindi, la creazione di rapporti di continuità tra Uni-
versità, Enti, Istituzioni ed imprese, può diventare un obiettivo, 
contemporaneamente, di domanda e offerta di innovazione, ol-
tre che di avvio di iniziative per migliorare la progettualità tra 
ricerca e sviluppo sul territorio.

L'attuale gruppo di lavoro, 
nonostante la sua fase di spe-
rimentazione, prevede, tra le 
attività precedentemente defi-

nite, una prima proposta di programma che individua alcune 
principali azioni:
– proporre la predisposizione di una call sui cluster, rivolta alle 
diverse sedi, insieme alle regole di funzionamento dei Cluster 
stessi;
– organizzare, nell'ambito della prossima Assemblea ordinaria 
SITdA a Torino, una parte della giornata dedicata alla discussio-
ne sui cluster;
– avanzare l'approvazione, nell'ambito della prossima Assemblea 
ordinaria SITdA a Torino, dei cluster nazionali;
– impostare la sezione cluster del numero 6 di Techne a partire 
dalla raccolta dei contributi, rispetto ad una proposta tematica. 
Sul prossimo numero della rivista, nella rubrica preposta, sarà 
dato ampio spazio ai programmi ed agli obiettivi dei cluster 
tematici, così come presentati, discussi ed approvati dai Soci 
nell'ambito dell'assemblea ordinaria annuale della SITdA.

L'impatto dei cluster tematici 
sul territorio

La formazione dei cluster

Nota: 
i prossimi passi del gruppo 
di lavoro per i cluster
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